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È aperto l'abbonamento al Gior
nale pel secondo trimestre alle con-
dizoni in «orso. 

Quegli associati che non hanno 
.paranco inviato il saldo dei t r ime
stri passati, sono pregati a volerlo 
•spedire sollecitamente. ' 

Facciamo parimenti preghiera alle 
•Amministrazioni Comunali, in ar re
t r a to di pagamento. cf associazione, 
•di voler trasmettere con la mag
gior possibile sollecitudine Tammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. , 
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A questo numero va unito un Supple
mento che si distribuisce gratis. 

III. 
Abbiamo la compiacenza di notare che 

molti giornali, di quella parte dei medesimi 
più rispettata in Italia, sono d'accordo col 
nostro nel l'apprezzare i documenti diploma-
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tici del governo italiano riferibili alla que
stione romana, e testé apparsi nel Libro 
Verde. 

La Gazzella d'Italia dice che questa 
pubblicazione è una splendida prova della 
premura con cui il gabinetto del generale 
Menabrea rivendicò altamente nella que
stione di Roma la dignità e i diritti del 
paese. 

Il Corriere Italiano dice che questi do
cumenti provano il poco fondamento e il 
poco patriottismo con cui certi organi si 
studiano di far credere che il governo del 
Re subisco giornalmente umiliazioni da 
parte del governo francese. 

La stessa Riforma riproduce quei docu
menti, e dopo aver detto che i primi della 
raccolta riflettono l'impressione prodotta 
in Europa dal celebre discorso del signor 
Rouher, quel discorso che ha fatto abor 
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tire la conferenza, provocando da parte dei 
diversi gabinetti una manifesta disapprova
zione della politica francese, crede , bensì 
che il.governo italiano non abbia saputo 
trar partito da una simile situazione, ma 
soggiunge che per altro il suo linguaggio 
dei primi dispacci prova ch'esso non era 
indifferente in mezzo alla legittima indi
gnazione del paese; deplora infine la Ri
forma che il gabinetto italiano non abbia 
continuato fino air ultimo la stessa politica 
l'erma e dignitosa. Questa lode a mezzo 
del giornale'più riputato dell'opposizione 
merita di essere specialmente considerata 
ianto più che rimane a sapersi se il con
tegno così felicemente dignitoso, come lo 

Riconosce la slessa Iti forma, assunto dal 

gabinetto italiano sul principio delle trat
tative rispetto a Roma, abbia in seguito 
subito delle modificazioni,(-ciò di cui fon-
datamente dubitiamo. 

L1 Italie così si esprime sullo stesso ar
gomento: 

« Coloro che teste scorgevano una debo
lezza nei nostri uomini di Stato rispetto 
a Roma, s'ingannavano a partito..Essi non 
soltanto sono fermi, decisi, e sempre indo
mabili, ma è quasi da credere che abbiano 
preso per sistema,di non lasciar riposare 
la diplomazia francese finche lo straniero 
ha il piede fra noi.» 

L'Italie chiude le sue considerazioni con 
queste parole: 

« Che mai ha replicato, essa dice, il si
gnor de Moustier? Che disse, dopo esser 
venuto ai potere, il signor de La Valette? 
Dacché questi ha il portafoglio si è forse 
prodotto qualche leggiero cambiamento 
nella diplomazia del gabinetto francese? 
Ecco il mistero.» 

Nò di minore energia diede prova il ge
nerale Menabrea quando il governo della 
ex regina Isabella di Spagna, seguendo i 
dettati di una politica cieca e regressiva, 
lasciò trapelare l'idea di un intervento 
spagnuolo in favore del papa. Oggi noi 
riproduciamo i dispacci che si riferiscono 
a quella fase della vertenza romana, e vi 
facciamo seguire il resto del memorandum 
che la ristrettezza dello spazio non ci ha 
finora consentito di dare per intiero. 

Il ministro del Re a Parigi 
al ministro degli affari esteri Firenze. 

Parigi, 19 gennaio 1868. 
Ricevuto il 22. 

Signor ministro, 
Con telegramma del 15 corrente l'È. V. 

m'informò esserle stato riferito che persona 
rivestita di alta dignità diplomatica in Roma 
avrebbe affermato esistere un trattato tra la 
Francia e la Spagna, in virtù del quale il 
governo di Sua Maestà cattolica si sarebbe 
impegnato a dare ìli'occasione il concorso 
delle armi apagnuole alla Francia per assi
curare il "potere temporale della Santa Sede. 
L' E. V. mi diede V incarico di investigare 
il fondamento di una tale asserzione. Secondo 
le istruzioni datemi dall' E. V. con quel te
legramma , ho creduto di dovere con tutta 
franchezza pariamo con S. E. il ministro 
imperiale degli affari esteri. 

Il marchese di Moustier mi [diede l'assi-
curazione la più esplicita che nessun trattato 
di tal sorta, nessuna convenzione, nessun 
impegno scritto esisteva tra la Francia e la 
Spagna in ordine ad un concorso eventuale 
delle forzo spagmiole -per la tutela dei po
tere temporale dei Papa. Egli mi disne che 
la Spagoa aveva tatto offrire verbalmente 
alla Francia il suo concorso per un tale 
scopo, ma che la Francia non a' era trovata 
nell'occasione di accettarne l'offerta. 

Non ho mancato di lasciar comprendere 
al marchese di Moustier le complicazioni 
ohe il dubbio di un intervento spagnuolo in 
Italia potrebbe far; nascere. Ma e pure evi-
dente che la Spagna, finché durano le ten
denze attuali, non lascivia passare nessuna 
occasione per ricordare la sua offerta e per 
insistere onde venga accettata. 

Approfittai dell'occasione che io aveva di 
parlare a cuore aperto-del marchese di Mou
stier, per dirgli che sarebbe stato utile al 
mantenimento dei buoni rapporti fra l'Italia 
e la Francia che il governo imperiale scon
fessa; e le voci che ad arte si facevano cor
rerò dal partito borbonico sovra un even
tuale appòggio o incoraggiamento della Fran
cia ai loro sogni di riataurazione' in Nano!?'. 
11 marchese di Moustier mi disse che divi
deva la inaia opinione e che per pua parte il 
governo francese erasi astenuto da ogni atto 
che [iotessé far nascere una così pericolosa 
illusione. So difatti che istruzioni inviate re-
centemeuto al come di S'ntiges portano e-
spressaraente eh' egli non deve trascuravo 
alcuna occasone di far comprenderò a!i'<x re 
delle- Due Sicilie che si fai ebbe una profonda 
illusione se credesse che il governo francese 
favoreggi od approvi tentatovi diretti contro 
T unità a'Italia, che esso riconobbe e che ha 
interesse a vedere conservala e consolidata. 

Gradisca, tee. 
Firm. — NIGRA, 

Il ministro degli affari esteri al ministro 
del Re a Parigi. 

' s \ Madrid, 8 genn, 1813. 

Ricevuto il 22. 
Signor ministro, 

Ieri il corriere mi recò [il dispaccio [che 
TE. V. mi fece l'onore di rivolgermi li 6 
dei corrente» contenente le dichiaziom dèi go
verno dal Ke sul discorso pronunciato aa 
S. M. cattolica all'apertura delle Cortes, in 
quella parte che si riferisco all'offerta fatta 
aa questo governo a quello di Francia di 
cooperaie code sue iòne materiali alla di
fesa del potere temporale del Santo Palre. 

In seguito agli ordini compartitimi i'daln 
TE. V. oggi mi recai a dar lettura eli quella 
comunicazione a questo ministro ai stato. 
Incominciai col due che dal g orno m cui il 
governo di S. M. cattolica aveva riconosciuto 
u regno d'Italia, questo non aveva cessato 
di adoperarsi onae svolgere tra i due paesi 
quelle relazioni amichevoli che lauto pote
vano contribuire alia prosperità dell' uno e 
adi'altro; che dlì'eiente {l'opinioni sopra 
questioni speciali potevano esUtere; ma che 
uai inomeut> m cui questo differenze minac
ciavano di tradursi in fatti , ' siccome appa
riva da alcune p'arole del discorso delia co
rona, il governo del Re credeva suo dovere 
di far conoscere i, quello di S. M. cattolica 
le sue viste sopra dt esse, nonché le conse
guenze che ne potrebbero uenvare. Egli ni'in-
cancava quindi di dar comunicazione a S. E. 
del dispaccio che conteneva siffatto dichiara
zioni. 

Il signor Arrazola prese attenta lettura 
del dispaccio in questione o poscia mi disse 
che il discorso della cotona non aveva alcun 
significato ostile al governo del Ke; che la 
Spagna, essendo potenza cattolica, non po
teva a meno di interessarsi alla sorte del 
capo della sua reug.one e che non era quindi 
da stupirsi che, quando la sicurezze del Santo 
Padre trovossi in pencolo, isaa se ne..com
movete ed offiiaso la sua coopcrazione onde 
difenderlo; che però l'offèrta di questa coo
peri'/- èpe i on era diretta contro il governo 
del Re, il quale s1 era anzi dichiarato egli 
egli pure contràrio al movimento, beuai con
tro le bande . di Garibaldi e di Mazzini, i 
quali operavano tanto contro il papato quanto 
contro la monarchia d'Italia ; che , al con
trario, il governo di Ŝ  M. cattolica deside
rava di mantenere amichevoli relazioni con 
quello del Re, il che era provato dalla pre
senza del suo rappresentante a Firenze; e 
che il giorno in cui queste buone relazioni 
fossero per cessare questo governo crederebbe 
della sua dignità di incominciare dal richia
mare il signor duca di Rivas da Firenze. 
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Decorrendo poscia del princfp'o di non in
tervento, il signor Arrazola mi domanàò se 
la presenza dei francesi negli Stati pontifici 
non era intervento, cui risposi ripetendo le 
cose dette nel dispaccio dell' E. V. circa la 
differenza tra la posizione della Francia e 
quella della Spagna rispetto all'Italia nella 
questione romana. S. E. mi disse, infino che 
il discorso della corona non aveva per iscopo 
che di ragguagliare il congresso delle co»e 
occorse nell' intervallo, e non poteva quindi 
ometterò di far menziono di un incidente che 
aveva grandemente commossi gli animi degli 
spagnuolf. Nulla del resto esser più lontano 
dalle intenzioni del governo delia regina che 
il ùv cosa che potesse dispiacere a quello 
del Re. 

S, E. mi domandò poscia se era autoriz
zato a lasciargli copia del dispaccio ; alla 
qual cosa avendo risposto negativamente, mi 
rtissé che non farebbe in questo caso rispo
sta per iscritto. Mi limitai a replicare che 
avrei cura di riferirò all'È. V. quanto si era 
compiaciuto dirmi, e ne presi commiato. 

Gradisca, ecc. 
Firm. — CORTI. 

Memorandum 
(Continuazione vedi il num. di\ieri.) 

Foste. jLo scambio delle corrispondenze4 

fra i due territori ha luogo in seguito agii 
accordi avvenuti tra ramministraz.one ita
liana e pontificia nel-] mese d'aprile 1867 
condizioni assai soddisfacente Dal resto la 
tariffa è uguale a quella che è in vigore per 
l'ittteihp del regno. Sarebbero tuttavia da so
stituirsi alcuni miglioramenti dei quali ecco 
i principali: 

1. Gli uffici ambulanti sulle ferrovie do
vrebbero aver facoltà, di proseguire le loro 
corse senza interruzione da Firenze a Napoli 
e /viceversa. 

2. Dovrebbe essere autorizzata dall'una e 
dall'altra parte l'emissione dei buoni o man
dati sugli uffici postali dell'altro Stato. 

Telegrafi. Le attuali condizioni del servi
zio telegrafico tra i due territori sono sod
disfacenti come quelle del servizio postale. 

L'ammiiàstrazione italiana desidererebbe» 
tuttavia che la riduzionedella tariffa stabilita in 
principio per i dispacci scambiati nell'interno 
del regno, fosse ugualmente applicata ai di" 
spacci che si scambiano tra il regno d'Italia 
e lo Stalo Pontificio. 

Secondo questa nuova tariffa la tassa pei 
dispacci semplici sarebbe fissata in lire 1 per 
tutto il Reguo. 

L'amministrazione italiana desidererebbe 
altresì di essere autorizzata a stabilire lungo-
la strada ferrata dei fili telegrafici di congiun-1 

sslorie frale diverse linee interne del Regno.' 
Questi fili sarebbero esclusivamente riser

vati ai dispacci da scambiarci fra le pio-
vincie settentrionali e meiidion&ii del Regno. 

Estradizioni. La materia delle estradi
zioni dovrebbe es«er regolata da trattati più 
precisi che in passato. La S. Sede acconsenti 
in vero all'estradizione di parecchi malfattori, 
dei quali fu richiesta la consegua/; ma casi 
isolati di rifiuto o di semplice espulsione 
senza precedente avviso che si sono egual
mente avverati fanno desiderare D! goverr-o 
italiano la conclusione di.accordi ave: ti per 
effetto di impedire in seguito la ripetizione 
oh simili incou'.enienti. 

I trattati che sono più generalmente in vi
gore fra gli stati europei potrebbero esser 
presi per specificare i crimini ai quali do
vrebbe venir applicata l'estradizione. La S. 
Sede s'impegnerebbe inoltre a non fare di
stinzione tra i malfattori dei quali il governo 
del re domandasse l'estradizione qualunque 
sia la pravincia a cui appartengono ; s'inter
direbbe la facoltà di espellere ual suo teir> 
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GIORNALE DI PADOVA 

tono sudditi italiani senza dare un preav
viso alle r. autorità. 

Repressione del brigantaggio. Dovrebbero 
esser mantenute le convenzióni militari ulti
mamente rinnovate fraì éòma&daiiii le truppe 
rispettive in vista della combinata repressione 
del brigantagg'O sulla frontièra. Si potrebbe 
egualmente convenirle, aeti^ estendere tufcr 
via i limiti di queste trattative, ohepotessero 
eòser presi direttamente accordi fra i coman
danti rispettivi nelle particolari circostanze, 
all'uopo di meglio assicurare la cooperaz:one 
delle truppe scaglionate dai due lati della 
frontiera. 

Tramito delle truppe italiane. — Potreb-
besi far servire il territorio pontificio pjr il 
transito delle truppe italiane dalle Provincie 
settentrionali del regno alle meridionali. 

Sarebbe tuttavia convenuto cbe questo tran
sito debba aver luogo esclusivamente a mezzo 
della ferrovia. 

Passaporti. — Sarebbero aboliti i passa-' 
pò: ti ; i mezzi ammessi dai regolamenti in
terni di uno dei due Stati per constatare la 
identità personale di ciascun cittadino baste
rebbero per il libero movimento da un ter
ritorio all'altro.. 

Sarebbe espressamente convenuto che i ri-
f-pettivi sudditi, la cui identità fosse stata 
rjconoscut3f godrebbero l'eguale trattamento 

evàsi apertamente lo sgombro delle truppe 
francesi da Roma, e il consenso del Papa 
a una convenzióne doganale, postale, tele
grafica, all' abolizione dei passaporti, al-

j^estradiziono reciproca dei malfattori, al 
lìbero passaggio delle nostre truppe per le 
ferrovie, a un accordo per la persecuzione 
dei briganti, e finalmente a liberare i pri
gionieri politici nostri concittadini. La di
gnità della nazione italiana era perfetta
mente salva con siffatte condizioni, e nes
suno dei ministri passati, che si vantarono 
più liberali del Menabrea, ne propose di 
più larghe. Era del resto da prevedersi che 
tale proposte avrebbero urtato contro il 
non possumus della Curia romana incor
reggibile come tutte le sètte; ma almeno 
il nostro Governo si poneva ancora una 
volta di .più dalla parte della ragione, e 
alla storia si preparava un documento di 
più per giudicare le cause della caduta 
del potere temporale, che tra non molto 
dovrà essere un fatto compiuto. ,P. 

* J - b-

. * . . * * # U«<mf *yf~*m- *vfrtf***'*f£** * » - » > * +*«* ** " 

La Gazzetta Ufficiale del 30 pubblica un 
? avviso della Direzione generale dei debito 

pubblico, con il quale sì avvertono i posses
sori dei titoli di rendita al portatore che ìe 
cedole semestrali (coupons) devono essere 
staccate dalle r-spe-tive cartelle con un foìo 

ì taglio, e fra. le linee di separazione segnate 
I fra l'una e l'altra cedola per guisa da po-
I tersi, occorrendo, farne il raffronto nel taglio 
) colle cartelle cui appartengono, e da presen
t a r e sempre ìntegro il bollo a secco che le 

distingue. 
Le cedole private del bollo a secco per ta-

ilS» '\V modus vivendi che si propone venisse 5 glio irregolare e quelle auche semplicemente 
stabilito fra i due territori limitrofi, il mi- \ profilate nei lati in guisa da non poterle più 
giramento dei rapporti economici che sa- \ raffrontare colla cartella e colla cedola sua-
rebbe il necessario risultato, offrirebbe alla \ seguente, quando non sia 1 ultima, non pos 
Santa Sede non solo materiali benefici dei I sono essere ammesse a pagamento, 
quali non saprebbe disconoscerne il valore, 
m\ ancora, e sopra tutto,-serii pegni di si
curtà, che rimpiazzerebbero vantaggiosamente 
le dubbiose garanzie che le possouo fornire i 
posti doganali attualmente esistenti luogoJa 

imposte o contribuzioni d'ogni genere 
Le convenzioni di cui si tratta in questo 

•memorandum* dovrebbero intervenire fraf i 
capi delle rispettive amministrazioni, i quali 
sarebbero inoltre autorizzati ad intendersi fra 
loro, per facilitare l'esecuzione ed ampliarne 
, l'applicazione. 

maggiormente facilitato -per la cessazione di 
questo«stato .di» agitatone che agl'interessi lesi 
mantengono ira le popolazioni. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 31 marzo. 
1 giornali che si chiamano serii si sbrac

ciano a confutare un articolo niente serio 
della Riforma, la quale vuol provare che 
per fare T Italia non si spesero che 500 
milioni e il resto fu sciupato nella mala 
amministrazione. É precisamente il caso 
d'un figlio, che non ha voglia di far giu
dizio, e che rimproverato dal padre perchè 
non sa cavar frutto dei tanti sacrifici fatti 

Leggesi nella Correspondafice ìtalicnne : 
Liberi come in Austria! Sotto questo ti

tolo il Times pubblica il seguente curioso 
reclamo : 1 

<Signor Redattore! La sorella di uno dei 
miei amici h la . Manzata di un gentiluomo 
veneziano. Qui sii è cattolico, e la signora è 
protestante. In causa della diversità di reli
gione, essi non possono sposarsi nella Vene
zia, e passeranno quanto prima la frontiera 
per andare a sposarsi in Austria, dove i preti 
non hanno il poterò di separare due cuori 
uniti dall'amore. L'Italia dorme?» 

Evidentemente l'autore di tale reclamo i-J 
gnora la legislazione italiana sul matrimonio! 
In Italia tutti sono liberi, e quando diciamo 
tutti comprendiamo certamente anche il pre-L 
te. I Sdanzati sono liberi di sposarsi, e il 
prete è pur libero di non isposarh se le sue 
convinzioni vi si oppongono, e lo Stato non 
ha niente a vedervi. Lo 'Stato ha messo a 
disposizione dei cuori che Vamore ha unito1 

una legge liberale che non si occupa delle 
credenze. Ognuno può sposarsi civilmente; 
ma in quanto al matrimonio religioso, vor-, 
rebbe forse il compiacente autore del reela-

gesse per forza il prete ad amministrare il 
sacramento? \ 

È strano che un organo come il Times dia 
posto ad un reclamo basato sopra simile as
surdità. Il Codice ha regolato il matrimonio 
civile. Se l'uno o l'altro dei due fidanzati 
crede che questo matrimonio non sia suffi
ciente, s'ingegni a farvi intervenire,un pre-. 

! te, un ministro protestante o un rabbino f 
Ima né il Codice, ne lo Stato, ne. l'Italia 

hanno niente a vedervi. Che si vuole di più? 
Poiché io sono libero di far senza dei prete, 
perche il prete non sarà libero di far senza 
di me e di rifiutarmi la sua benedizione? 

per dargli una laurea, risponde che in fine I mo che lo Stato amministrasse lui o costrìn-
dei conti la laurea non è costata che 500 - "— — *—n " >frt *A *#~i***«^*- ^ 
lire. Tutto lo speso per preparare l'esito 
imale dell' educazione, gì' ingrati, come la 
Riforma, non lo contano per nulla. Ma, 
detto'questo, tutto dev'essere finito, per
chè con ragionatori di quel calibro non si 
discute. 

1 Torinesi sono innamorati dello storico 
Monacaseli, e si parla d'un consigliere co
munale che vuol proporre che gli sia data 
la cittadinanza torinese. Tutto questo per
chè rispondendo al signor Sella, nel pranzo 
d'onore offerto a lui e a Liebig, disse che 
Roma è necessaria all' Italia. Se non che 
egli aggiunse che è necessaria anche alla 
Germania; e la Roma a cui egli alludeva 
è la Roma storica, la Roma archeologica. 
Anche il Papa adunque può lasciar passare 
senza la scomunica il brindisi di Mommsen. 

Sul finire dell'anno scorso si parlò lun
gamente di trattative tra il nostro Governo e 
quello di Francia per istabilire il modus 
vivendi con Roma. Ora dai documenti pub
blicati nel Libro Verde ricaviamo quali 
fossero le condizioni di accomodamento 
messe innanzi dal conte Menabrea. Rimane 
per essa smentito che si volesse aggravare 

MINISTERO DELLA GUERRA 
* * » • • r 

Firenze 14 Marzo 1869. 
CONCORSO per Vammissione nella Regia Mi -

litare Accademia e nella Scuola Militare 
di Fanteria e Cavalleria neWanno 1869. 
Gli esami di concorso per le annuali am

missioni alla Regia Militare Accademia per 
la armi speciali in Torino, ed alla Scuola 
Militare di Fanteria e Cavalleria in Mo
dena, stabiliti dal Regolamento stato appro • 
vato con R. Decreto 6 aprile 1862 (inserto 
nel N. 99 del Giornale Ufficiale del Regno, 

t p m h r o 18fiA m p n t r P si IrVvAva invece r i - f dei Decreil del Regno d'Italia 1802), in-lemure 18b4, menti e si doveva invece ri Comincieranno sul principio del luglio ven-
rtabilire tal quale lo statu quo ante. Une- J t u r 0 e termineranno entro il successivo seti 

tembre nelle sedi di Milano e Napoli e 
presso i Collegi Militari d'istruzione secon- , 
daria ora ivi -esistent| . 

Gli esami di concorso anzidetti saranno 
dati da una Commissione nominata dal Mi
nistero della Guerra,,/e suddivisa in sezioni 
per le varie materie, osservandosi le norme 
8Trn t ,V „ ,.•• ¥ ; • , ' 

I. Le' domande de non militati pel con
corso all'ammissione nei prementovati Isti
tuti Militari ^Superiori deggiono essere pre
sentate al Comando Militare della Provincia 
«ve l'aspirante è domiciliato, no?» $ $ tardi 
w 31 maggqio, termine di rigore, oltre cui 

più non saranno in alcun modo acettate. 
Qindie eh- fossero indirizzate al Ministero 
della Guerra saranno rimandate ai petenti. 

Le domande ora dette debbono essere re-
datte.au carta bollata da L. 1, indicare preci
samente il casato, il nome ed il domicilio 
del padre, della madre o del tutore, ed il 
preciso recapito domiciliare dell'aspirante, 
non che la atde di esame presso cui s'intende 
presentare, 

A corredo delle, domande stesse devono es
sere uniti i seguenti documenti legati in fa* 
scicolo ,eolia loro ctes edizione sommaria, in • 
apposito fogliò, cioè: ' \f " • " " " 

1. Atto di nascita debitamente legalizzato, 
da>cui; risulti> che l'aspirante al R agosto 
venturo avrà compiuto,f età di sedici anni, 
ne supererà quella di vènti anni. Nessuna 
eccezione .verrà fitta sia pei giovani man
canti, sia per quelli eccedenti anche di poco 
i;,e$? prescritta» . ,-?••• 

?.. Qert^ficato di vaccinazione o di sofferto 
vaiuoló. 
:: 3. Dichiarazione d'idoneità al militare ser
vizio in qualità -di volontario rilasciata dal 
Comando Generale della Divisione Militare 
più vicino al luogo del,loro domicilio previa 
visita di due Uftìcali Sanitari militari dele-
gati dal predetto! Comando di Divisione ed 
assistiti dal Medico Capo .••Mi', ospedale Mi
litare Divisionario. 

I . Attestato d'egli studi fatti sia in un Isti
tuto pubblico sia privatamente.1 

- ' 5.' Certificato constatante i buoni costumi 
e la buona (Condotta tenuta sia ! meilo Stabi
limento, in cui, avessero dimorato, ehe fuori, 
di data non anteriore ai 20 giorni dell'epoca 
in .'cui sarà presentato (Modello N. 76 del 
Regolamento, sul Reclutamento,) n 

.6. Dchiarazipnedi penalità rilasciato dalla 
Cancelleria del Tribunale Correzionale nella 
cui g.uriedizione gli aspiranti sono nati, a 
tenore del Beai Decreto 6 dicembre 1865 per 
r istituzione dei Casella>rio ^indiziale. 

7. Assenso dei parenti per contrarre l'ar
rotamento volontario d'ordinanza per otto 
anni- {Modello I#;'83, 84 od 85 del Regola
mentopredetto.) 

,8. CeAtificato„ pegli aspiranti, aU';arma di 
Cavalleria riìasoiato dell'Autorità Municipale, 
da cui resultino essere forniii di mezzi suf
ficienti per> provvedersi di due cavalli e del 
comedo quando saranno, prom,ossi; TJffiziali. 

9. Per gli aspiranti all'arma di cavallerìa 
è pure necessaria una dichiarazione firmata 
dal padre o !da chi ne fa le veci dalla quale 
risulti che quando saranno [Iniziali godranno 
un mensile assegnamento, di. cui dovrà es
sere indicata la somma, per il tempo che 
resteranno nei gradi di sottotenente e luo
gotenente. 

, Venendo a mancare loro in seguito tale 
assegnamento ed ove per ciò non potessero 
mantenere quel decoro che si richiede, il 
ministero provvederebbe secondo ohe le sue 
attribuzioni gli, fanno facoltà. {Continua) 

NOTIZIE ITALIANE 

IJRENZE. —Nella Cassetta Ufficiale del 
30 corrente si legge*. 

Abbiamo da Salerno che in un conflitto, 
che ebbe luogo nv aera delli 27 cadente, nelle 
vicinanze di Capaccio, tra la banda Ferriguo-
P ea e la truppa, cadde ucciso il brigante 
Erasca Giovanni da Acerno. Altri briganti 
furono feriti, parecchi manutengoli arrestati, 
e furono raccolti molti oggetti abbandonati 
dai briganti nella fuga. Per l'oscurità della 
notte non poterono continuare le operazioni, 
le quali però furono riprese la mattina dei 
giorno successivo e proseguono tuttavia. 

— Leggiamo nella Qaez. dei banchieri: 
In questi ultimi giorni sono corse notizie 

molto disparate e strane intorno alla opera
zione dei beni ecjlesiastici. 

A noi pare che la stampa farebbe opera 
ottima astenendosi dal dar corpo a'fantasmi, 
molto p;ù che mentre essa crede di amman
are notizie prelibate ai propri lettori non 
giova ad altro che prestar mano a quei spe
culatori, che pe'toro giuochi di Borsa, hanno 
il tornaconto di accreditare quest'alto e basso 
di trattative. 

Noi crediamo di sapere che le trattative 
per la conclusione di detto affare camminano 
regolarmente e che l'onorevole ministro delle 
finanze nella sua esposizione finanziaria potrà 
esporre al Parlamento il suo piano finanziario 
in termini soddisfacentissimi. 
' MILANO. — Il sindaco di Milano, cav. Be-

linzaghi, venne per decreto reale riconfermato 
a capo dell' amministrazione comunale, pel 
triennio 1869 70-71. (Lombardia) 

BOLOGNA, 31. — Stasera alle ore 12 3[4 
passerà dalla nostra Stazione con treno spe
ciale 8. M; il R9 proveniente da Torino e di
retto a Firenze. (Qazz. deWEmilia) 

GENOVA, 31. — Il ministro della marina 
è partito ieri sera col generale Chiodo per la 
Spezia. In quella città dovea trovarsi pure il 
generale Menabrea per visitare i lavori del
l'arsenale. .; (Corriere^Merc). 

NAPOLI, ,-rr- Della venuta di S. M. a Na
poli, annunziata da parecch giornali, non si 
sa ancora nulla in via ufficiale. (Q. di N.) 

TRENTO. - Ci si dice, scrive la Qazz. 
dì Trento, che altri arresti venne o operati 
per l'affare dei falsi bghetti di Banca ita
liani, di cui ai fece cenno Ultimamente. 
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! TRANCI A, 28.-Leggesi nel Public M Vii 
Gli eccessi commessi in una radunanza te

nuta r altr1 ieri alla Jeune- Qaule, presso il 
signor Budaille, cagionarono, l'arresto di tre 
oratori che parlarono in quell'adunanza. 

Questi tre oratori sono i signori Budaille, 
Garau e Amureux,i quali si erano partico
larmente distinti per la violenza dei loro 
discorsi-, vere provocazioni all'odio vicende
vole de'cittadini gli uni con gli altri. ; 

In seguito ad istruzioni emanate dal signor 
Prefetto di polizia, il Big. Demaiquy, com
missario di polizia addetto alle delegazioni 
giudiziarie, procedette ad un'informazione, e 
uecise l'arresto dei tre oratori,.contro, i quali, 
è ora aperta un' istruzione giudiziaria.. 

[ — Nelle sfere unici ali francesi si parla di 
un nuovo cotfl.tto insorto tra il signor di 
Rouher e il maresciallo Niel. Questa vClta 
la questione prussiana sarebbe estranea al 

; fatto, non trattandosi che di una gara' di 
l influenza in materia elettorale. 
r i SPAGNA, 29. - Il comitato della Costi

tuzione tenne ieri una riunione alla quale 
j assistevano tutti i ministri eccettuati il^ge-
J nera le Prim e Sagasta, i quali ritorneranno 

dalla caccia domani soltanto. 
- PRUSSIA, 29. — Il barone Werther ebbe 

oggi una (lunga udienza da S. M. il Re. 
UNGHERIA, 30. - E' smentita categori

ci scrivono da Veggiano: 
«Sabbato 3 aprile p. v. avrà luogo nel 

locale di questo Commissariato Distrettuale 
la prima riunione dei Segretari ed Impie
gati civili della Provincia di Padova allo * — •.«-*,«.*-, »-* .« »^mnm. vwg^*? 
scopo di costituirsi ia Società di Mutuo ! ffKgftg W $ g S ^ . U M ^ 

1 

Soccorso e d'istruirsi reciprocamente sul 
1' applicazione delle leggi.» 

Sarebbe opportuno che nessuno degi' in
vitati mancasse a questa prima riunione, 
acciocché sì possa dire che le basi della 
nuova Società sono veramente il portato 
dei voti di tutti o della gran maggioranza 
dei soci. 

I 

— —I 

S 

BOEMIA, 30. — La deputazione del Clero 
è partita per Roma. La confraternita di San 
Michele spedì con quel mezzo 7o00 franchi 
al papa, e la lega cattolica ne spedi 15U0. 

SERBIA, 30. — Il Bidovdan assicura che 
sia arrivata ad Atene una deputazione delle 
isole Sporidi -, la Grecia ha inviata pertanto 
una nota alle potenze protettrici. 

AUSTRIA. — Un'ordinanza imperiale eso
nera l'are duca Alberto dalle funzioni di co
mandante l'armata, e gli conferisce il titolo 
di ispettore generale dell'esercito. 

http://datte.au


rf^f 

. • • •• 

li 

* - i h k - » • 

# L 

(MORNALH Dr PADOVA 
• 

^ * # & 8» 

GALLIZIA.. — Il clero della Gallizia si 
rifiutò di unirsi all'indirizzo del vescovo di 

'Vienna, per l'occasione della celebrazione 
del cinquantesimo anniversario del sacerdozio 
del Papa. 

<* , 

NOTIZIE UF 
- , 

* p 

Il numero 4956 della Raccolta ufficiale 
dalle leggi e dei decreti del Regno con
tiene il seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
•PER GRAFIA. DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 
Vista la leg^e 7 luglio, che stabilì una 

tassa sulla macinazione dei cereali da pagarsi 
in ragione del peso metrico decimale, dei ge
neri soggetti alla tassa e passati alla maci
nazione; 

Considerando che nelle Provincie della Ve
nezia e di Mantova continua tuttora l'uso 
dei resi,diversi da quelli del sistemai metri
co decimale, non essendovi finora stata pub
blicata la legge metrica 28 luglio 1861, vi
gente nulle altro parti del Regno; 

Ritenuta la necessità di pubblicare in modo 
ufficiale il rapporto fra i vari pesi vigenti in 
quelle provinole ed il chilogramma che è 
1 unità di pe*o del sistema metrico-deci male 
più conosciuta e più volgarmente adoperata 
nel miòuto commercio ì } | . f n .- §j j : 

Vistò' le 'tavole? di; ragguaglio fra r pesi lo
cali della Venezia e di Mantova ed il peso 
decimale, compilate per incarico del Mini
stero delle finanze dalla Commissione con
sultiva dei pesi e misure, sezione di Torino; 

Sulla proposizione del ministro delie fi-
vrianze; 

Sentito il Consiglio dei ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. Le qui annesse tavole di 

ragguaglio dei pesi antichi in uso nelle Pro
vincie della Veuezia e di Mantova con quelli 
del sistema metrico-decimale, firmato d^r-
àine Nostro dal ministro delle finanze, sono 
approvate e serviranno di base legale per la 
riscossione della tassa sulla macinazione, e 
per la decisione di ogni controversia in ma
teria di pesi. 

Ordiniamo che il presente decreto munito 
del sigillo delio Stato, sia inserto nella rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
.Regno d'Italia, mandato a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 21 febbraio 1869. 
VITTORIO EMANUELE . 

L. Gr. CAMBRAY DIGNY, 
Ì -

Dal quadro di ragguaglio dei pesi locali 
veneti e mantovani col peso metrico-deci
male, togliamo il seguente che si ri3guarda 
la provincia di Padova: 

La libbra sottile che si usa in tutti i co
muni Heila provincia corrisponde a chilo
grammi :0,3388834. • ., :U 

Il chilogram. corrisponde a libbre sottili 
2,950868. 

La libbra grossa padovana è pari a "chi!. 
0,4865387. 

Il chil. corrisponde a libbre grosse pado
vane 2,055335. \ 

La libbra grossa che si usa invece nei co
muni d» Tri'b't'peieghe e Piombino corrisponde 
a chil. 0,5167846. 

Il chilogramma è pari a libbre grosse di 
questi due comuni 1,935177. 

N. B Nei comuni di Trebaseleghe e Piom
bino si usa la libbra sottile di Padova, come 
in tutti gli altri comuni della provincia. 

Nelle abituali contrattazioni a grandi pe
sate, si usa il- quintale metrico-decimale, in 
tutta la provincia. i 

! 

munì 
Furono nominati sindaci nei seguenti co
mi i signori consiglieri comunali: *m 

A S. Martino di Venezze, provincia di 
Rovigo, nominato Venezze conte cav. Ste
fano pel triennio 1867, 68, 69; t , 

Vdlanova padovana, (Padova) Tommasoni 
avv. Giovanni, id. 

nona, di Igiene, di Polizia stradate e d'Or
nato pel Comune di Padova, che a senso del
l'art. 196 andrà in vigore col giorno 16 coir. 

Padova, 1° aprile|1869. V 
Il sindaco \ 

A. MBllE'èàlNI. 
Un a l t ro cieco. — Davvero non men

tiamo un t&nto onore ! Si tratta di quello che j 
ci fanno da un certo tempo i cornspoudenti 5 

da Padova di alcuni g ornali ital ani, dove 
di quando in quando troviamo un'amara pa
rola al nostro indirizzo. Giorni fa era quello 
della Qazs. <f Italia,, poco dopo l'altro del 
Tempo, oggi è,ltìieiite Jieno, quello' della jRi-
forma : scusate se è poco i Siamo proprio 
sotto il tiro di tutte le batterie ;' e a voler 
giudicar* dalla moltiplicità degli attacchi sa»-
remino indotti a crederci uomini di una qual
che importanza. 

L'odierno corrispondente delia Riforma noq 
è per nulla dissimile da chi lo ha preceduto 
nell'opera, che potrebbe dirsi eroica, se non 
si trattasse di quel giornaluccolo, confesso, 
lo chiama che, « distribuisce a dosi omeopa
tiche gli alti responsi delle sublimi ispirazioni 
degli assonnatori. » Oh può negare la grande 
sonorità di queste parole? Peccato che non 
azzecchino! . 

A quanto ci consta esiste a Padova un isti
tuto di ciechi, ma pare che quella pia am
ministrazione, ne abbia dimenticato qualcuno 
per la via. Di fotti l'altro giorno abbiamo 
guidato per mano quello del Tempo., oggi 
Siamo fortunati di ripetere l'opera pietosa 
VeVso quello della Riforma. Svegli ci canta 
il morituri per la grassa prebenda che ci 
sarà tolta delle inserzioni ufficiali non ne 
preudiamo gran collera, lo invitiamo anzi al 
funerale ; ma è delitto far bestemmiare gli 
agonizzanti quando non bestemmiano, delitto 
imperdonabile se chi n' è autore non fosse 
un povero cieco. Ei ci fa bestemmiare contro 
l'opposizione-, e ci mette in riga fra 'iùoi ne
mici. BJOQ per noi eh* non è scorsa una setti
mana dacché abbiamo scritto nel nostroN.75 
un aiticolo intitolato appunto L'Opposizione, 
in cui fra le altre si leggevano queste parole : 

« Fu detto, e giustamente, che nei Governi 
«a torma parlamentare Ove mancasse l'op-
« posizione bisognerebbe crearla ; né sarem-
« tuo noi certamente, per quanto ci vogliano 
«gratificare col titolo di malve, che ;deplo-
« reremo la sua esistenza legale, come nella 
« Camera, così nella stampa e nel paese. > 

E per una coincidenza che adesso torna 
bastantemente curiosa, rivolgendoci alla .Ri-
forma, soggiungevamo ; 

« E v1 ha l'opposizione che porta la sua 
«pietra alla formazione delle leggi, ed il suo 
« appoggio morale perchè sieno eseguite e ri-
« sputiate «— che spassionatamente esamina 
«gli att/ governativi, e come lia parole 4i 
« disapprovazione per quanto cre.de mal f^ttfi 
« trova pur qualche cusa di buono ed ha paj 
«iole di lode pel Ministro ed'i\ funzionario 
« pubblico che l'ha promosso od eseguito jjà 
« l'opposizione insomma che in!una parola 
« noi chiameremo creatrice... e quocità la c'r'è-
« diamo utile al paese. La Rifórma rappr§-
« senta alla Camera e fcfuori, questo genere 
« di opposizione. » V "*"' "jj 

Non è egli vero ,che quel corrispondente, 
vuol farci bestemmiare a suo modo ? Pove-l 
nno non ci vede, o appartiene alla risma dì; 
coloro dei quali scriveva il salmista: habetii 
oculos et non videbunt. Dilatai a udir ini 
qui nel Veneto «la distintiva-principale ìf 
« più. spiccata dei nostro paese è V memi 
« morale e sociale, politica e commerciale. » 

JS più sotto . d o j o ^ ^ 
pittosa garemiade soggiunge del nostro po-
popolo «che visti partire gli austriaci crede 
« non vi sic* altro cammino da peicorrere 
« nella via infinita dei progresso umano. » 

Quando alcuno ne dice di grosse m buon 
piemontese si esclama: oh che tolaì Ad uso 
nostro diremo : che faccia tosta ! 

Accademia d i scienze, l e t t e re ed 
a r t i . —* Domenica 4 aprile alle ore 1 pom. 
in punto avrà luogo, la pubblica sessione del
l'Accademia. Leggeranno i soci onorari prof, 
cav. Giuseppe De Leva e conte G.ovauui 
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E NOTIZIE^VARIE. 

11 Sindaco de l la ci t tà d i Padova 
avvisa: 

Approvato dal Consiglio Comunale e dalla 
Deputazione Provinciale e visto dal R. Mi
nistero, si pubblica il Regolamento di An-

Compagnia Diligenti-Calloud, ma non e più 
il caso di parlare del merito dei principali 
artisti ormai riconosciuto dal pubblico, e di 
cui diedero novella prova ieri a sera. Dob
biamo invece una sincera parola sul reper
torio di questa Compagnia, le cui produzioni 
sono ben lungi dall'incontrare il favore del 
pubblico : T impresa se ne sarà accorta a sue 
spese. Alcuni attribuiscono il poco numero 
degli accorrenti all' assenza della scolaresca 
per le vacanze pasquali, e ciò per buona parte 
è vero, ma possiamo assicurare che e' entra 
per molto anche la cattiva scelta delle pro
duzióni. Lo diciamo schiettamente appunto 
perchè desideriamo a questa Compagnia la 
fortuna che merita. ' , 

l ioracggio. — Ieri versole 10 in Piazza 
delle Erbe un ladro sconosciuto rubava a corta 
G. M. un portamonete contenente L. 7.25. 

Contravvenzione. — Fu dichiarato in 
contravvenzione un proprietario d'una casa 
che permettevasi versare imprudentemente 
dell'acqua dalla finestra sulla pubbica via 
bagnando un signore che in quei momento 
passava per di là. 

JLa febbre gia l la . — La gfebbre gialla 
continua ad infierire [a Saint-Pierre della 
Martinica. Il governatore sig. Bertiér tìtfb re
cato a Saint-Piene a visitare l'ospitale mi
litare e specialmente le sale in cui si tro
vano le persóne affette dal morbo. Il gover
natore ebbe campo di assicurarsi della buona 
tenuta di questo stabilimento e delle cure 
affettuose prodigate agli infermi. 

•-iXW^U-W 

ti ULTIME. NOTIZ'E 

I delegali amministrativi incaricati di 
preparare un accordo tra le differenti com
pagnie delle strade ferrate per stabilire un 
servizio diretto e pronto fra l'Italia e l'In
ghilterra per il Brennero ed Ostenda si 
riuniranno il 14 aprile a Stoccarda. 

(Corr. Italiennc.) 

_ 

" — Il Luogotenente Maresciallo de Moe-
ring giunto V altra sera a Firenze era ri
cevuto con tutti gli onori dovuti alla alta 
missione che gli veniva affidata. 

Accolto alla stazione dalle Autorità venne 
col mezzo delle carrozze di Corte accom
pagnato all'Albergo di Neio York ove trovò 
un picchetto d'onore che fu da lui corte
semente ringraziato. 

Sua Eccellenza appena giunto si recava 
con il suo aiutante di campo Barone Hen-
neber ad ossequiare S. E. il march. Gual-
terio ministro della Real Casa, seguito dai 
Tenente Colonnello di stato maggiore mar
chese Incisa e dal cav. Cosimo Peruzzi 
maestro di cerimonie, che furono destinati 
a' suoi cavalieri di compagnia. 

Oltre le carrozze di corte fu posto pure 
a sua disposizione il palco di ritirata al 
II. teatro della Pergola. 

Questa mattina a ore 5 giungerà S. M. il 
Re e poco appresso riceverà in forma so
lenne il Tenente Maresciallo. S. M. riceverà 
pure, ma in forma particolare S. A. I. il 
Principe Wladimiro figlio dell' Imperatore 
di Russia, che vjaggia incognito. (Naz.) 
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NOTI2DS HI BOBBA 
PARIGI 30 marzo 31 

Rendite fr. 8 m . * • 70 37 ' 70 W 
» italiana 5 OJQ * • 56 15 

Azioni férr. lomb.-v^ato . 472 — 
Obblig. > > > .228 -
Azioni lem romane • • . 54 — 
Obbligazioni . . . . . . 141 -
Ferrate Vittono-Emanuelg . 50 — 
Obh>. fer.merid, . \ . . 166 -
Cambio sull'Italia. . , . 31i2 
Credito mobiliai^ .franco^ 277 — 

Vienna. Camb-o su Londra 126 50 
Londra. Consolid. Inglesi 931,8 

Obblig. Regia t&bamhi . i 421 — 
Azioni Regìa coint. Tabacchi 623 — 

BORSA DI FIRENZE 
1 marzo 

Rendite 57.70 57.65. 
Oro 20.73 
Londra tre mesi 25 78 —.—. 
Francia tre mesi 103 50 103 40. 
Obbligazioni regìa tabacchi 4J8.50 428. 
Azioni » . > 639.— 634. 
Prestito nazionale 77.50 58.«». 

56 82 
4 7 3 -
228 5» 
53 % 

141 -
50 50 

166 25 
3 — 

277 
126 70 
93liS 

418 U 
621 

- Crediamo sapere che S. E. il generale 
Menabrea, in occasione dell' arrivo in Fi
renze dell'Inviato Straordinario Austriaco, 
darà un gran pranzo con intervento del 
Corpo Diplomatico e delle principali au
torità civili e militari. 

; ' T 

l i nos t ro Crfiovualc nei numero di ieri 
accennava ad un borseggio di L. 100 avve
nuto in danno del macellaio G. ]?., di qui, 
il quale uscendo dal Gaffe al Fumemolino 
si accorse di essere sento alleggerito di 
quella somma-, —- il che significherebbe, ci 
sembra, non già che il sudario G. li1, fosse 
stato alleggerito nei Caffè al Ponte molino ma 
che si fosse semplicemente accorto uei bor
seggio avvenutogli mentre usciva, borseggio 
che ael resto poteva essergli accuduto molto 
prima. Ciò valga ad evitare sinistre inter
pretazioni a scapito di ohicheasia. 

Tcettfo Concordi . - Abbiamo assistito ) 
anche ieri sera aita rappresentazione data dalia 

' DISPACCI TBLBOBAFIC1 : 
(Aguisia Btefani) 

MADRID, 31. — Cortes. - Rispondendo al
l'interpellanza-il ministero confermò che il 
prefetto di Madrid ordinò alcuni arresti, ma 
che tutti i detenuti furono posti in libertà 
poche óre dopò "l'arresto. Lunedi comincio-
Tassi a discutere il progetto della coatitu-
snone. 

BERLINO, 31. •— La Corrispondenza 
provinciale combatte Videa dei liberali na
zionali che vorrebbero si procedesse alla re
visione della costituzione federale. 

FIRENZE), X. - 02gi il fi», ricevette il 
luogotenente generale Moering. Riceverà pure 
in forma particolare il granduca Vladimiro. 

•*c *; 

n*w 

SPETTACOLI. 
TBATRO GAJUBAJÌDI. — L'opera I Falsi 

Monetari, con ballabili negli intermezzi. 
TEATRO CONCORDI. — La drammatica com

pagnia Diligenti Calloud rappresenta: Le mi
serie del signor Travetti del cav. Bersezio;, 

TEATRO GALTER. — Esercizi equestri • 
ginnastici per la compagnia Gillet. 

L i , * ; A 

I Bartolomeo Moschin, gerente responsabile 

Apprendiamo la notizia della morte della 
gignora Kleuti Coprenti Fambvl, avve
nuta in Firenze nella sera del 29 marzo p, 
p. e ne togliamo alla Riforma il cenno ne-
erologico perchè non potrebbe essere né più 
veritiero nò più affettuoso, 

Amici della famiglia Fambri, intimi di Paulo, 
ne dividiamo con essi il dolore. Il ricordo-
delie virtù dell'estinta possa lenire nell'animo 
del marito, del figlio, della nuora, l'amarezza 
della dipartita 1 ' 

L . R , 
Ecco le parole del giornale di Firenze'; 
« Un flore e una lagrima sulla tomba di 

« Idiomi Ooprenti-FamlipaZ 
«Dopo quarantacinque giorni di penosa 

€ agonia, quella vita nobilmente modesta si 
< spense pur ora. 

«È un'amarssima perdita per tutti coloro-
« che la conobbero, che ammirarono in essa il 
«modello delle spose, delle madri; pel ma-
« rito Lorenzo, pel figlio Paulo, deputato al 
« Parlamento, è un lutto incousumabile. 

« Virtù casalinga, sparse nella sua carriera 
4. di 65 anni intorno a so quasi un profumo 
« di bontà, di gentilezza, che la resero cara 
€ agli amici, benedetta alla famiglia, cui lascia 
« morendo retaggio d'affetti e di esempi 0 
«culto perenne d'una santa memoria». 

Crediamo render servizio ai lettori di chia
mare la loro attenzione alle virtù della deli
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lon
dra, la quale economizza mille volte il suo 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radical
mente dalle cattive digestioni (dispepsia), a g 
striche, gastralgie, costipazioni, croniche, e-
morroidi, glandolo, ventosità, diarrea, gon
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tin
tinnar d' orecchie, acidità, pituita, nasue ed 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di' 
stomaco; ogni disordine del fegato, nervi *> 
bile; insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb
bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sangua 
viziato, idropsia, mancanza di freschezza 9 
d' energia nervosa. Anche è la migliore nu
trizione per invigorare bambini e fanoiulli 
deboli. Li detagli più generali si trovano nel-
i' annunzio in un' altra parto di questo gior
nale. 

u~ii*HU 
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Osservazioni e Schiarimenti 
hi 

DI 

Trovasi vendibile presso la Li~ 
breria Editrice F. SACCHETTO a, 

I Centesimi 30 
l 
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EDITTO 

Si rende noto, che nel giorno 28 aprile p. 
T.; dallo ore 10 ant. allo 2 poto, nel consesso 
% XI di questo Tribunale inuanzi apposita 
Commissione seguirà il IV. esperimento di 
asta Ad istanza di Domenico Caidtanio di qui 
contro l'eredità giacente di Domenico Peraz-
%\n rappresentata dall'uvv. Pelizzari dell'im-

..mobile sottodescritto alle seguenti 

Condizioni 
* 

l. La delibera avrà luogo al maggior of
ferente e sarà piacila a anco ad offerte di 
prezzo minoro della stima. 

%, Nessuno potrà farsi offerente, se prima 
non abbia depositato presso la Commissione 
delegata il decimo del prezzo di stima. 

3. Jl deliberatario dovrà.depositare entro 
giorni otto dalla delibera presso la locale Te
soreria in monete d'oro o d'argento a corso 
legale od anche viglietti della Banca Nazio
nale al vali re nominale l'intiero prezzo della 
seguita vendita imputato in questo a suo cre
dito il preventivo fatto deposito. 

4. Dovrà parimenti il deliberatario pagare 
entro li detti otto giorni dalla delibera al-
ì'estcntante fiorini 257,7y cssieno it. L. 636,50 
per spese'e competenze dell'istanza di pi

gnoramento fino a quella Ti ottobre 1864 N. 
,13343, nonché le successive sino all'effettiva 
delibera dietro specifica da tassarsi dal Giu
dice nel caso di qualsiasi differenza. 

fi. li deliberatario non potrà ottenere il 
possesso di fatto dello stabile venduto se pri
ma non avrà adempiuto alle condizioni 3 e 4. 

6. Mancando il deliberatario alle det e con
dizioni 3 e 4 avrà diritto l'esecutante di prò* 
Tocare il reincanto a di lui danno, rischio e 
pericolo rimanendo responsabile lei minor 
prezz.o ohe si potesse ri trarre in nuovo espe

rimento, nonché delle spese da pacarsi prima | 
col deposito suddetto e poscia con quel di' 
più e con ogni mezzo col decaduto delibera
tario, ̂ spettante. 

7. Tutti li posi inerenti allo stabile suba
stato dal giorno della delibera in avanti sta
ranno a carico del deliberatàrio e dovranno 
essere da lui sostenuti. 

8. Non potrà il deliberatario ottenere l 'ag
giudicazione della proprietà dello stabile ac
quistato se prima non giustificherà di aver 
adempiuto alle condizioni 3 e 4 e di aver pa
gato ogni tassa all'avvenuta vendita relativa 
che star dovrà a tutto di esso cari«o. 

9. La subasta seguirà senza veruna respon
sabilità dal lato doll'esecutante e lo stabilo 
s'intenderà venduto nello stato in cui si t ro
verà al momento della delibera. 

Descrizione 
dello stabile da subastarsi 

Casa domenicale posta in Padova, contrada 
S. Bernardino al ctv. N. 2970 \. tra confini, 
salvi i più veri, Levavte e Mezzogiorno, R. 
Finanza, Ponente contr. S. Bernardino, Tra 
montana nob. Wi Imann, coll'estimo nel Censo 
provvisorio di L. 156,60 distinta nell'estimo 
stabile dai N. dì Mappa 2501, 2502 per pero. 
0,42 colla rendita di L. 227,19 stimata dap
prima del valore di aus. L. 13310,57 e dietro 
la nuova stima 29 Luglio 1859 degli ingegn. 
Valeriani e Squarcina di aust. 20dl6,40 pari 
a fior. 7285,74 valuta austriaca. 

Loccbè si pubblichi nei soliti luoghi di qui 
e s'inserisca por ire volte nel Giornale di 
Padova. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 26 febbraio 1869. 
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Il H\ Presidente 
ZANELLA 

Carnio d. 
?W+**i 

11, 
restituite senza purghe, nò spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA ' 
Guarlxoe radicalmaatd 1© «attive digestioni (dìapopaie, gastriti) asiralgio, stitichézza M-

H«uò, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamene o 
^'©reasMs, acidità, pituita, emicrania, nauaee « vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidan. a 
4AuvU eroderai, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
4*1 ÌW&ati>, £$rvi, membrane mucose e bile, insonnia, tosee, oppressione, asma, catarro, broa 
jfeite, tisi, {ùQttawuMlono) «razioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goto a 
jtobfere, isteria, VÌKÌO O povertà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
Baneansa di frcwlM»» ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1* 
.persosi dì ogni età, formando buoni mnaeoli e sodezza di earni. Economizza 30 volte il prozio 
Isno ia aitri riiaedil e 4 O J U meno di un aifoó ordinario. 

Cura N. 65,184 Prunotto (circondario di Mondovi) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare »ne da due anni usando questa meravigliosa RSVALJBNTA, ne n 

miti® t' *A fiknn incomodo dalla vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
£© 'feie' #f.mlw diventarono ioriì, la mìa vista non chiede più occhiali, il mio stomaco i 

giiltfóW toma a 30 «sai; io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
SialftiU tiM»«io viaggi a piedi anche lunghi e geritomi chiara la mente e fresca la memoria, 
m D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prnnetto. 

&ft si*?. itoàWtòii di Br^hrm, di SETTE anni dì battiti nervosi per tutto il corpo, indi-
..mtatìcwe-r lMODBié ed agiiasioui nervose. 

GMWI & 48,314, ' Gateaore presso Liverpool 
gara di «iieci anni di dispeptici e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman, 

4f»ro i to Barry <fa Baricy C. Cura 2£ 0?,4*1 Firenze, li 28 maggio 1867. 

(? 
tfà.'fl-

ma® (Spossa 
pia dì dna anni, «he io soffriva dì un* irritazione nervosa e dispepsia, unita alia più 
#pos».s#©?5sa di foyze, a si randovano inutili tnUe le cure che mi suggerivano i dot-

l#H'*fltì presiedevano tóU mia «ora; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli ©-
Xamia a»» disppotenssa #à uà abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
yi ansiosissimi»» Ravaionta. delia quale non oeaserd mai di apprezzare i miracolosi effetti 
ssaì m assolutamente tolta da Ui$« P^ne. — Io le prosento, mio caro signore, i miei più 
#te*»t rt'j;*Tasìam«nti, &**i*m'&adoia in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no a 
mi # fe«l$ i# mai dì spargere fra ì miei oonosoenti che la Rcvalenta Arabica Du Barry 4 
f s&siis5 róodi© per espellerà di bei subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

' flna riaonosoontissiJM» aarva Giulia Levi 

awion©—-N. 46,310: il »ì$, Martin,"dottorò in medicina, da una gastralgia ed irritazione delH 
tówmae© «»he lo faeo'va. vomitare Ife o 16 volte al giorno per io spazio di & anni >— N. 49t4St3L. 
Il «%• Baldwm, dai pia logoro stato di salute, paraUfia della membra cagionata da ecoassi 
41 $ ©vantn. 

^m% BAERY DU BARRY, r ia Provvi-ionza, n. 34 Torino. La scatola del poso dì 1x4 di chil 

"*#v?)3?o vsi^lia postalo '*' -''- ' "•••*•'• " , l 

La 
M^ 0#t$tà nresaL . 

M»B>«jwii Km» 

C CIGOLA 
|*spóalto — in PÀDOVA: presso F X n n e r t e m a u r o farmacia reale -• m«> 
ami ^y»xaoiatl —VERONA; Fasoli — Frissi farm*4'rr V$TO1A$ Fouci. (48 p. n. 31) 

L'efficacia di que
sta preparazione è 
constatata dal 1857 
lai più celebri me
dici. Da qualche tem
po molte imitazioni 
si sono prodotte, ma 

nessuna di questo ha potuto sostenere il paragone con il prodotto presentato dal nostro 
stabilimento. Anzi c'impegnamo di avvisare il pubblico di richiedere sempre questo sciroppo 
-di un bel color di rosa, mai bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta. 

Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato si 
/o r t a rapidamente alla salute. 

J l suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffredori, nei catarri, nelle bron
z i t i , irritazioni di petto, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie • C o r n e l i o all'Angelo e P l a m c r i e M a u r o 

si ncon-

r All'Università o I&ol»«rtfi al Carmine. 7 pub. n. 10 

Tip.. 8a*pA>tt« 18fc» 
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IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 

v. 
B 

:n PADOVA 
Via S. Francesco 

N. 3800. 
3 p. n. 149 
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PRIMA 

Fabbrica Europea 

Casse di ferro 
•loora contro 

il fuoco e le infrazioni 
por « 

libri, Documenti e Danaro 
di 

F. Wertheim & C2 
la 

Insuperate tanto por la sicurezza 
contro II Cuoco, cho contro le In-
fratlonl ; 1000 Zecchini a chi apre 

una nostra Cassa senza chiavi. 
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TO 
L e P i l l o l e di HBolloway 

Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 
alla salute le più debilitate costituzioni, correg
gono tutto le impurità del sangue, provengano 
esso dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

intemperanza o altre cause; e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 
tutti i malori a' quali e soggetto ii genere umano. Contra lo malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

'. : Unguento «H IfloBloway 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, cunndo i disordini degli arnioni, 
stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. Dotto Unguento e egualmex.te infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni, in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOILOWAY, Londra, Strand, N. 244 — Firenzo, F. Pieri — Napoli, 
Pivetta e Comp. ~ Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge
nova, G. Bimza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 

Alb8gan — Trieste, L. Serravano. £ ' - 29 p. n. 19 
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FILOSOFICO. E POSITIVO AUST 
. avuto speciale riguardo 

Alle Provincie ILombwrdo Venete 
v del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 
Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. ®. 

• W 

del farmacista DE LORENZI 
successore a - $toucBcEIai*M == -Porifa Borsari , 

" v nei J=ÌL o Ĵ ar ̂ ?L 

Siroppo infallibile centro la t o s s o C3a.jo.iJCB.efc. 
| Iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli, 'j 

Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le scia « i l a» , I r t i © c3Li 
| p e t t o © @ 3 p u . t - i s«*.M._g?\xig?Da. l . 

Deposito ~ in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 
Stoppato farmacista al Loo n d'oro, Prato, della Valle. 35 p. n. 27 
)um 

http://C3a.jo.iJCB.efc

